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Stefano Micossi

segue dalla prima
d esempio, senza una
riduzione consisten
te del personale pub
blico, è evidente cheil

onte salari pubbli
co è destinato a rimbalzare, una
volta finita l’emergenza. L’am
montare dei trasferimentiagli en
ti locali, al fondo sanitario o al si
stema universitario continua ad
essere oggetto non solo di nego
ziato politico, ma anche di inter
venti in deroga ogni volta che ita
gli dei fondi minacciano la so
pravvivenza degli enti interessati.
Mi chiedo se il sistema dei costi
standard sia ancora destinato ad
applicarsi in modo rigoroso agli
enti decentrati di governo e alla
spesa sanitaria, dopo le media
zioni al ribasso durante l’iterpar
lamentare del federalismo fisca
le.

Mentre gli interventi per le
pensioni appaiono risolutivi, gli
effetti dell’invecchiamento della
popolazione sulle spese per la sa
nità e l’assistenza ancora non so
no stati corretti. Infine, mancano
adeguati presidi istituzionali del
vincoLo di bilancio degli enti de
centrati di governo — come si sa
rebbe potuto fare inserendo nella
Costituzione anche il divieto diri
piano da parte dello stato dei di
savanzidi enti decentrati inviola
zione dei bilanci di previsione.
Dunque, la spesa pubblica non è
permanentemente sotto control
lo, è stata solo temporaneamente
frenata.

Quanto all’azione di riqualifi
cazione della spesa, vi sono un
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Mario Quinto *

C
aro Direttore, l’articolo
pubblicato nello scorso
numero di Affari & Fi
nanzaèchiaro circalasi
tuazione della procedu

ra di mediazione, ma le interviste
allegate creano secondo me alcuni
dubbi perchéfanno intendere che
la mediazione sia qualcosa di assi
milabile al processo. Invece le due
procedure appartengono a cultu
re diverse: nella mediazione deci
dono le parti secondo i loro inte
ressi, nel processo il terzo, secon
do diritto.Accordarsi è cosa diver
sa da litigare: per quanto ovvia, ta
le differenza non è chiara o non la
si vuole chiarire. Lo scopo del pro
cesso è individuare di chi sia la col
pa, mentre quello della mediazio
ne è favorire la creazione dell’ac
cordo efficiente ed efficace. Lacul
turaprocessualenonhanullaache
fare con la cultura consensuale,
mirata a creare ricchezza” per le
parti e per la collettività, faciitan
dolacircolazionedidanaro efavo
rendo gli affari. In Italia “risolvere
le controversie” significa in auto
matico trovare il colpevole, nella
mediazione si cerca la soluzione.
L’intervento dellegale si rendeuti
le per evitare che l’accordo non
contenga illiceità, ma una cosa è la
forma dell’accordo, un’altrala sua
sostanza che poggia su sei scienze
tra le quali non c’è il diri . questo
costituisce la cornice e l’affare co
stituisce il quadro. Il problema è
creareilconsenso, al di là delle pre

aspetto gestionale e un aspetto
politico, entrambi colossali, che
devono essere affrontati. Quello
gestionale è ben noto: bisogna in
trodune anche nelle pubbliche
amministrazioni criterieincenti
vi gestionali improntati al risulta
to e all’efficienza. Su questo, sia
mo ancora all’armo zero: infatti,
non solo i meccanismi di valuta
zione e di incentivazione econo
micadelpersonaleamministrati
vo previsti dalla riforma Brunetta
sono stati smantellati in corso
d’opera, masoprattutto èmanca
tal’azionediriordinodelleammi
nistrazioni in funzione degli
obiettivi. Questo è il compito in-
grato che ora ricade sulle spalle
del ministro Giarda: che dovreb
betradursiinspostamentisignifi
catividirisorse (anche sfruttando
le nuove regole sulla mobifità del
personale introdotte dal prece
dente governo), riordini delle
competenze, chiusura degliuffici
divenuti ridondanti.

L’azione del governo dovrebbe
investire imeccanismi che gover
nano la spesa. Ad esempio, non si

sedi posizione esteriori. Nel mon
do sono mediatori di fama, oltre ad
avvocati, sociologi, psicologi, eco
nomisti. apatto che abbiano supe
rato un master in Negoziazione
Mediazione di otto mesi.

Essendounamateria fin sostan
za una negoziazione facilitata da
un terzo) interdisciplinare, ho ela
borato la teoria della consensuolo
gia, un metodo scientifico per la
creazione del consenso. Le facoltà
di Legge delle università italiane
hanno grosse responsabilità nel
non ìnsegnare, come avviene nel
mondo, “negoziazione dei con
tratti”, accanto a “diritto dei con-

potrebbero prendere in conside
razione meccanismi di “terzo pa
gatore” nella gestione del sistema
sanitario? Attualmente, lo stesso
soggetto — le regioni, con i bracci
operativi delle Asl — paga le pre
stazioni e gestisce le strutture di
erogazione del servizio. Nel siste
ma del terzo pagatore, la destina
zione dei fondi pubblici è decisa
dai pazienti, che li affidano a
strutture mutualistiche o assicu
rativedipropriascelta,lequalipoi
negoziano conie strutture sanita
rie i costi e i livelli di prestazione.
In un tale sistema un ospedale
inefficiente alla fine sarebbe ob
bligato a chiudere per mancanza
di pazienti, dunque di fondi.

Lo stesso vale per il sistema
universitario: se le singoleuniver
sità fossero libere di fissare le ret
te d’iscrizione e ricercare fondi
privati — l’Italia ancora mantiene
una norma incomprensibile che
limitai finanziamento privato al
l’università a una frazione mino
re dei finanziamenti pubblici — e
potessero competere nell’offerta
di piani di studi e professori di

tratti” e “mediazione delle contro
versie” accanto a “procedura civi
le”. Il diritto dei contratti non aiuta
a creare il consenso efficiente, ma
solo a verificare gli eventuali “vizi”
del consenso. La tradizione vede il
contratto come fonte di obbliga
zioni, ilNeg-Med di soddisfazioni.
Non si può confondere l’allenato
re conl’arbitroL’allenatorestudia
le caratteristiche dei giocatori e as
segna i ruoli più adatti per ottene
re dei risultati. Così il mediatore
usale differenze tra le parti per tra
sformare il conflitto in opportu
nità e trovare il risultato insito nel
l’affare reciproco. Al contrario, co

qualità, gli studenti si muovereb
bero verso le università miglior
Le peggiori, quelle dove gli inse
gnanti sono tuttiparentie nonco
noscono la lingua inglese, do
vrebbero adeguarsi o chiuderc
Un sistema di borse di studio pe
trebbe sostenere gli studenti me
ritevoli meno abbienti. In un tal
contesto, l’abolizione del valor
legale dei titoli di studio agirebb
da ulteriore stimolo.

Inline, il problema politicc
Ancora una volta, il pubblico di
battito sui costi della politica è di
ventato un dibattito sugli stipen
di e i costi delle istituzioni. Ma
costo più grande imposto dall
politica all’economia deriva dai
l’interferenza della politica nell
gestioni e dall’occupazione d
posti conpersonale incompeter
te; dalla spartizione degli appal
perle opere e le forniture con cr
teri di appartenenzapolitica; da
la gestione compiacente dell
concessioni per la prestazioni
pubblici servizi.

Poiché la massa del denar
coinvoltaè enorme, enorme è ar
che la distorsione che ne risuli
negli incentivi e nei comporti
menti degli attori privati dell’ecc
nomia. Invece di promuovei
l’efficienza, attraverso l’impos
zione di standard esigenti di pri
stazione, la domanda pubblic
nel nostro paese è diventata u
enorme ombrello protettivo de
l’inefficienza e un enorme serba
toio di corruzione. Il cuore di ur
seria politica industriale sta qi.
nella bonifica del settore pubbl
co dall’intervento improprio de
la politica nelle gestioni.
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me l’arbitro applica il regolamei
Io, notaleviolazioni, punisce il cc
pevole e non si cura dell’efficien
dei giocatori, così i giudice non
interessa di quali effetti socioeci
nomici siproducano sul funzion
mento del sistema Paese. Il mir
stro della Giustizia di recente I
parlato di un punto di Pi da add
bitarealiagiusfizia.Ancora:lldiri
to dei contratti si basa sul dogn
dellavolontà, la consensuologia
basasulfatto che lagentenonsac
stinguere tra ciò che vuole e ciò
cuihabisogno.

L’attuale funzionamento de]
giustizia favorisce i suo utilizzc
scopi abusivi per cui il processo
chiama soprattutto coloro che i
tendono ritardarel’esecuzione d
propri impegni, il che determi;
un circolo vizioso con effetti dis
strosi sul sistema Paese. Ma l’a
96 cpc (lite temeraria) è caduto
disuso? In momenti di crisi ce
abusi istituzionalizzati andrebb
ro evitati inserendo un giudizio
ammissibilità preliminare. I
questione è diventata politica: st
biire le priorità strategiche PCI

nostro Paese. Sarà bene creare
dibattito su mediazione e proc
so: un confronto sereno ed oggt
tivo nell’interesse di tutti e non s
lo di alcuni, così come ci capita
assistere oggi contro le liberalizz
zioni (effetto Nimby allargatc
Dopo l’allontanamento degli i
vestitori stranieri, spingerèmo a
che gli imprenditori italiani ad
lontanarsi e diventare stranieri?
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Le incognite della “spending review’
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. 4 . Tutto ciò che rende piùu coraggio facile la vita dei cittadini,
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così spesso angariati da
‘ er o procedure burocratiche

finiasestesse, è
valore legale benvenuto.

mitragliata di

della laurea sempltflcazioni
contenute nel decreto
leggeapprovato dal

4assimo Riva governo Monti va accolta
con compiacimento. Per
esempio, appare ottima

a novità di ridimensionare ilpeso del voto di laurea nelle
,raduatoriedeiconcordpubblici. in italia il livello
nell’istruzione universitaria è così differenziato perqualità
degli atenei che lo stesso punteggio assume valori effettivi
notevolmente diversifra ateneo e ateneo. Si cancella così
un’uguaglianza ipocritaperchélontana dalla realtà
pratica. Purtroppo, però, non la si sostituisce conaltri criteri
in grado di riflettere la differenza quatitativafra i corsi di
questa o quella università, comesarebbegiusto chefosse. Il
passaggio decisivo perforzare questo passo in avanti
sarebbe l’abolizionedel valore legaledel titolo distudio, ma
le reazioni di studenti e docenti che si sentono protetti da
questa reliquia ottocentesca hanno sconsigliato algoverno
disciogliere il nodo. IlpresidenteMonti ha detto comunque
che la questione non sarà accantonata. Va preso in parola
perchéè da qui che comincia la riqualificazione deglistudi
universitari attraverso una reale competizioneftagli atenei.
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Altro cheMadoff Perditeaii a o truffa, negli Usa, usano un
nome italiano. Thstesso

flSCOS Bernieèstato accusato di
“Ponzi scheme” che non è

a sinascherarli unaformula calcistica ma
s.. . . il trucco di ripagare i primi

gara la cii.si investitori con isoldidegil
ultimi, che non
rivedranno mai un

Angelo Aquaro dollaro. L’audace colpo di
Carlo Pietro Giovanni
Guglielmo Tebaldo Ponzi,

detto Charles, paga ancora. E, in tempo di crisi, continua a
pagcrrecznche megtio. Se a ‘è accorto tEconomist mettendo
insieme i numeri dell’Thi edellaSec. Ifederail stanno
attualmente indagando su mille casi di truffe tra gli investitoti:
più del doppio di quelle registrate in quel2008 che portò al
crollo del castello diMadoffmentre crollava anche l’economia
reale. Stessa cosa per la Sec, i detective di Watl Street: anche loro
nel2010 hanno indagato nel doppio dei casi del 2008. Sostiene
itmagazine inglese che tempi economicamente duri rendono
t’arricchimento veloceèancora più allettante. Ma più debole è
l’economia epiù probabilità ci sono che la truffa spuntifuori:
“Quando diventa evidente chi ha continuato a nuotare nudo”.
Non solo nella piscina di Watt Street. CharlesPonzisarebbe
statofiero di vedere come i suoi eredi truffaldini hanno ridotto
t’italia. Peccato che quando s’è scoperto che il re,finalmente
tzbbattuto, era nudo, in mutande siamo rimasti noi.
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J Nonostanteglisforzi dis epaure alcuni manager, lamoral

che circondano
• t’impegno in prima

1 ouerazione persona del ministro
• Passera, labuona risposta

poWer della Borsa, il parere
positivo degli addetti ai
lavori, l’operazione

LucaPagni Edipower potrebbe non
andare in porto. O meglio:
potrebbe nasceregià

monca. Perchésarà ben difficilefarla passare per la replica
italiana della tedesca Rue - lafusione di tutte te principati
udtity del nostro paese - seiren dovesse sfilarsi dall’alleanza
(al momento solo industriale) conA2a. Un ‘alleanza che
dovrebbe essere il viatico per lafusione tra le due società, polo
aggregativo che attiri tutte le altre. Invece, al momento
decisivo, sono intervenute ancora una volte le logiche di chi
non vuole perdere nemmeno un centimetro di potere, di chi
vuote prevalere a tutti i costi con laforza dei numeri, di chi
preferisce rimanere piccolo mafieramenteautonomo
piuttosto chefarpartedi un progetto che potrebbe portare
alla nascita di un gruppo che potrebbe competere persino in
Europa. Come ebbe a dire a un convegno qualche annofa
Alessandro Profumo, volendo sottolineare il peso delle nuove
sfide economiche nel mondo globatizzato, piccolo non è
bello, piccolo è soltanto piccolo. Incerti casi, occorre un passo
indietro di tutti perfame uno motto più grande in avanti.

LberaIizzazioni: l’addestramento

Lamediazione
perno della riforma
della giustizia
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